   PRESIDENTE SANTANIELLO:


     29 presenti la seduta e' valida.


     Al  primo  punto  dell'O.d.G.   abbiamo:   "Approvazione verbali sedute consiliari del 25 e 26 marzo  2009":  chi  e' favorevole?   APPROVATO ALL'UNANIMITA'. 


     


     CONSIGLIERE LODISPOTO:


     Presidente, volevo intervenire prima  della  discussione di questo accapo. Grazie, Presidente. 


     Signor Presidente della Giunta,  signor  Presidente  del Consiglio, dopo 15  anni  di  onorata  militanza  in  questi banchi, sia come Consigliere Provinciale che come Assessore, e' giunto il momento di salutarvi, perche' appena terminero' questo Consiglio andrò a protocollare le mie  dimissioni  da Consigliere Provinciale, e lo faccio in quanto, eletto in un collegio provinciale chiamato dal prossimo mese di giugno  a far parte  della  nuova  provincia  pugliese,  per  rispetto dell'elettorato   ritengo   opportuno   cedere   il   seggio consiliare  ad  un  candidato  che  sia  espressione  di  un collegio che  continuerà  a  restare  con  la  Provincia  di Foggia.


     Chi mi succederà e' Roberto Nigro, presente in aula,  un valente giovane socialista di Stornara.


     Porgendogli  gli  auguri  di  buon  lavoro,  esprimo  la certezza che egli saprà rappresentare al meglio  le  istanze del collegio da cui e' stato  eletto  e  quelle  dell'intera Capitanata.


     I miei auguri di buon lavoro vanno anche  al  resto  del Consiglio Provinciale, con cui in questi anni  ho  condiviso speranze, impegni, passioni, e in particolare al gruppo  del mio partito, il Partito Socialista, un  partito  che  mi  ha dato tanto in tanti anni di militanza.


     Un fraterno abbraccio a Nicola Tavaglione, che e'  stato e sarà per  me  compagno  e  amico,  con  il  quale  abbiamo condiviso  tante  lotte  nel  segno  di  quegli  ideali   di autonomia e di giustizia  che  rendono  nello  stesso  tempo affascinante ma anche difficile l'azione dei socialisti.


     Non è facile portare avanti impegni e iniziative  quando non si milita in un grande partito, e lo e' ancora  di  meno in tempi  bipolari  come  quelli  che  viviamo,  ma  noi  ce l'abbiamo  messa  tutta  e  sono  sicuro   che   altrettanto continuera' a fare Nicola Tavaglione, che non ha dato alcuna adesione, Presidente, all'UDC, così come dichiarera' dopo il mio intervento.


     Non vi nascondo una certa emozione ed una certa amarezza per questo mio duplice  saluto:  a  questa  Amministrazione, nella quale per tanti anni ho militato, ma  anche  a  questa terra, della quale Margherita, Trinitapoli e San  Ferdinando sono state una parte importante, un'area che forse  piu'  di altre ha espresso le potenzialita'  di  sviluppo  di  questa terra.


     Ho  vissuto  tutta   la   storia   recente   di   questa Amministrazione, e in particolare quella nuova stagione  che si è aperta  con  l'elezione  diretta  del  Presidente,  una stagione che ha assicurato stabilità all'ente  e  una  nuova capacità di governo al territorio provinciale.


     Se in generale  la  legge  per  l'elezione  diretta  dei Sindaci e dei Presidenti  della  Provincia  ha  offerto  una maggiore stabilità agli enti locali, cio'  e'  stato  ancora piu' importante per la Provincia di Foggia.


     Nel 1994 si votava dopo lo scioglimento  anticipato  del Consiglio al termine di una consiliatura  in  cui  si  erano avvicendate 4 giunte in 4 anni: da allora  neanche  piu'  un giorno di crisi  ha  turbato  la  vita  dell'Amministrazione Provinciale.


     Ho  avuto  la  fortuna  di  lavorare  con   due   grandi Presidenti, come Antonio Pellegrino e Carmine  Stallone,  ai quali voglio rivolgere un particolare e affettuoso saluto di ringraziamento, rinnovando  loro  tutta  la  mia  stima  per quanto essi hanno fatto per rendere grande la Capitanata.


     Lo stesso ringraziamento voglio  rivolgere  ai  colleghi Assessori e Consiglieri, al Segretario, dottor Morlacco,  al Collegio  dei  Revisori,  agli  amici,  ai   dirigenti,   ai funzionari e ai dipendenti, con cui in questi anni ho  avuto il piacere di lavorare.


     Consentitemi pero' a questi  ultimi,  ai  dirigenti,  ai funzionari, ai dipendenti, di  rivolgere  un  ringraziamento particolare, sincero ed affettuoso e non formale.


     Spesso la Pubblica Amministrazione viene accusata di non fare  il  proprio  dovere,  ma  non  e'   così   in   questa Amministrazione.


     Ho potuto toccare  con  mano,  anche  per  essere  stato Assessore al Personale, la qualità professionale e il  senso di abnegazione delle nostre risorse umane, Presidente, ed  è un  grande  patrimonio  dal  quale  la  politica  non   puo' prescindere.


     Consentitemi  di  rivolgervi  un  appello:   una   parte importante di questo patrimonio e' rappresentata dai precari che abbiamo prestabilizzato e che ormai  da  circa  12  anni fanno parte della  nostra  Amministrazione  nel  senso  piu' ampio e piu' profondo che ha questa parola.


     Loro      appartengono       all'Amministrazione       e l'Amministrazione appartiene loro.


     Portare a  compimento  il  processo  di  stabilizzazione prima che intervengano norme di legge che potrebbero rendere questo processo difficoltoso, se  non  impossibile,  e'  non solo un atto dovuto di giustizia ma anche  un'occasione  che l'Amministrazione non puo' lasciar perdere se vuole dare  al suo patrimonio la necessaria valorizzazione.


     Tutti insieme, gli Amministratori di ieri e di  oggi,  i dirigenti, i  funzionari,  il  personale  stabile  e  quello precario,   abbiamo   contribuito   a    dare    corpo    ad un'Amministrazione  che  e'  cresciuta,   che   ha   davvero trasformato giorno dopo giorno la  Provincia  in  quell'ente intermedio, in quell'ente di governo dell'area vasta di  cui la Capitanata ha tanto bisogno se vuole trasformare  le  sue tante  potenzialità  in  concreti  e  pulsanti  fattori   di sviluppo.


     Non disperdiamo questo patrimonio!


     Abbiamo  gia'  riflettuto  assieme  su  questi  temi  in occasione della seduta monotematica dedicata  all'attualita' delle Province e  all'ente  intermedio:  e'  doloroso  dover difendere un ente importante quale la  Provincia  da  quanti ciclicamente pensano che esse vadano soppresse, come  se  si trattasse di un inutile orpello.


     Ai detrattori  delle  Province  vorrei  dire  "venite  a vedere la Provincia di Foggia, rendentevi conto di quanto un autorevole e capace  livello  intermedio  di  governo  super regionale e sovracomunale sia necessario per aree,  come  la Capitanata,   che   possiedono   le    caratteristiche    di un'autentica Provincia-Regione,  venite  a  vedere  cosa  e' stata   capace   di   fare    per    il    suo    territorio un'Amministrazione tranquilla, serena,  messa  in  grado  di governare anche soprattutto  grazie  ad  un  bilancio  sano, ancorchè compresso dalle ormai troppe leggi finanziarie, che hanno ridotto i trasferimenti dello  Stato  senza  del  pari avviare  forme  autentiche  di  autonomia  impositiva  e  di federalismo, se non con l'ultima legge approvata.


     L'augurio piu' sincero  che  vi  rivolgo  e'  quello  di continuare, Presidente, a lavorare in questa direzione.


     Sono certo che questo Consiglio  possiede  l'esperienza, la  qualità  amministrativa  e  la  capacità  progettuale  e programmatica per essere all'altezza della situazione.


     Da  parte  mia  mi  sforzerò,  nell'ambito  della  nuova posizione che mi auguro andrò ad occupare nella BAT, di  non essere soltanto un Consigliere  o  un  amministratore  della sesta Provincia pugliese  ma  anche  un  ambasciatore  della Provincia  di  Foggia   all'interno   della   nuova   realtà istituzionale,  nella  consapevolezza  che  assieme  le  due Province possono e devono rivestire un ruolo importante  per lo sviluppo della Puglia settentrionale.


     Lascio con voi in questo consesso e in questa terra  una parte importante del mio cuore e della mia  memoria,  ma  mi sforzerò affinchè questa nostalgia di Palazzo Dogana e della Capitanata  diventi  un  sentimento  positivo,   che   possa propiziare proficui rapporti tra le  due  Province  chiamate assieme ad affrontare una sfida importante.


     Nel territorio pugliese vanno  profilandosi  con  grande evidenza  due  forti  poli  di  attrazione  dello   sviluppo economico, tra di loro altamente competitivi, il polo barese e quello del grande salento


     In un contesto di profonda recessione  come  quello  che viviamo la questione dello sviluppo si pone piu' che mai  in una logica competitiva.


     Il rischio  di  una  crescente  marginalizzazione  della Puglia  settentrionale  e'   evidente,   anche   alla   luce dell'accordo di programma concluso qualche settimana fa  tra il Governo e la Regione Molise,  che  alloca  nella  Regione importanti, per  non  dire  nevralgiche,  infrastrutture  di sviluppo.


     E' una sfida che  si  puo'  vincere  solo  dilatando  le dimensioni dello sviluppo. 


     Noi ci provammo gia' qualche anno fa  con  la  brillante intuizione delle 4  Province,  ma  adesso  la  Provincia  di Foggia e la nuova Provincia della BAT costituiscono  di  per se', starei  per  dire  quasi  naturalmente,  un  bacino  di sviluppo dalle grandi potenzialità, un bacino su cui bisogna lavorare assieme, costruendo intese, coinvolgendo  in  trame condivise di sviluppo il mondo dell'impresa, della  cultura, delle forze sociali. 


     Sono convinto, Presidente e colleghi Consiglieri, che la Provincia  di  Foggia  e  la  Provincia   Ofantina   possono percorrere insieme un lungo e positivo tragitto, e in questa direzione mi sforzero' di operare.


     Certamente non  vi  dimentichero'  mai.  Grazie,  grazie veramente di tutto.


     


     CONSIGLIERE TAVAGLIONE:


     Innanzitutto  voglio  smentire,  senza  polemiche,   una dichiarazione sulla Gazzetta del Mezzogiorno che mi dava nel gruppo dell'UDC: ero, sono e resto nel  gruppo  del  Partito Socialista. 


     Quindi chiariamo subito, a scanso di equivoci. 


     Non vi nascondo l'emozione e la  commozione,  oggi  sono particolarmente colpito perche' con il passaggio alla BAT di Bernando, che lascia la Provincia  di  Foggia,  va  via  una parte di me, un amico.


     Non e' retorica  nè  sono  parole  di  circostanza,  noi abbiamo insieme condiviso in questi anni gioie e dolori.


     Io non ho un fratello, ma Bernando Lodispoto per  me  e' stato, e continuera' ad essere un fratello. 


     Sono dei rapporti che in politica e'  difficile  che  si verifichino, invece per noi e' stato così.


     E' stato coerente fino alla fine,  passato  ad  un'altra realtà, la Sesta Provincia, ha lasciato  ad  un  Consigliere della Provincia di Foggia l'opportunita' di rappresentare il partito in questo consesso.


     Questo fatto ti fa onore, Bernando.


     Io voglio porgere il saluto a Roberto Nigro, un ragazzo, un giovane, un giovane socialista, che  sicuramente  porterà un contributo costruttivo e giovinezza. 


     Quindi, Bernando, io auguro a te  le  cose  piu'  belle, sono sicuro che  la  tua  esperienza  ci  mancherà,  la  tua presenza  in  Consiglio  mancherà  a  tutti,   mancherà   ai funzionari, manchera' ai dipendenti, manchera' agli amici, a prescindere dall'appartenenza, perche' qui  veramente  diamo in Provincia una lezione di stile.


     E' una grande famiglia, al  di  là  delle  posizioni  in questo consesso da sempre c'e' stato rispetto reciproco,  e' un fatto che fa onore a tutti quanti.


     Ognuno ha  le  proprie  idee,  ma  alla  base  c'e'  una profonda amicizia, e mi auguro  che  continuiamo  di  questo passo. 


     Io ormai è da circa 11 anni che sto qui in  Provincia  e ho notato che, tranne  qualche  piccola  sbavatura,  qualche piccolo problema, c'e' la stima reciproca, e ci deve  sempre contraddistinguere durante tutto il mandato.


     Noi come gruppo socialista  saremo  vigili,  voteremo  a favore quando ci sarà da votare, lo abbiamo dimostrato anche in passato, e  quindi  questo  grande  patrimonio  e  questa grande  eredita'  che  ci  lasci,  perche'  è   da   quattro legislature che sei qui,  Bernardo,  io  ho  appreso  da  te tantissime cose, quindi faro' tesoro dei tuoi suggerimenti e della tua esperienza.


     Ti ringrazio e ti abbraccio fortemente, continueremo  ad avere un rapporto  di  amicizia,  che  va  al  di  là  della politica, e' anche padrino di cresima di uno dei miei figli, quindi la vecchiaia la trascorreremo assieme.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Mi pare che il momento sia abbastanza non dico  solenne, ma commovente.


     Io so  che  sono  molti  i  Consiglieri  che  vorrebbero intervenire per  esprimere  sentimenti  di  gratitudine,  di stima all'amico che ci lascia, so pure  che  se  si  dovesse mettere ai voti le sue  dimissioni  sarebbero  ampiamente  e all'unanimita' rifiutate, non lo facciamo per rispetto della volonta' del... 


     Io penso di interpretare veramente il pensiero di  tutti nel ringraziare il Presidente Lodispoto per l'opera  svolta, per le sue doti politiche, ma soprattutto umane.


     Penso che in questi ultimi 15 anni  abbia  raggiunto  un traguardo   importante   per   chi   fa   politica,   essere identificato con l'Amministrazione Provinciale.


     Anche se per me e'  la  prima  volta  che  copro  questi banchi  che   Lodispoto   rappresentasse   l'Amministrazione Provinciale l'ho sempre  saputo,  al  di  là  della  valenza politica anche la sua disponibilità umana penso che sia nota in tutta la Capitanata.


     Ne approfitto per fare una riflessione,  forse  tardiva: io credo che noi non dovevamo permettere che San Ferdinando, Margherita e Trinitapoli ci lasciassero.


     Purtroppo e' tardiva, speriamo  che  alla  fine  non  si faccia niente e torniate a casa.


     Lascio la parola al Presidente Pepe. 


     


     PRESIDENTE PEPE:


     Grazie,  Presidente.  Anch'io  voglio   ringraziare   il Consigliere Bernardo Lodispoto.


     E' stato per  oltre  15  anni  un  amministratore  della Provincia di Foggia,  Consigliere  Provinciale,  Capogruppo, Assessore  al  Personale,  Assessore  alla   Programmazione, Assessore al Bilancio, ed ha sempre avuto un ottimo rapporto con i dipendenti,  un  ottimo  rapporto  con  Maggioranza  e Opposizione, amministratore della Giunta  Pellegrino,  della Giunta Stallone, quindi penso sia  giusto  ringraziarlo  per quanto  ha   dato   in   questi   anni   all'Amministrazione Provinciale di Foggia.


     Perdiamo la sua esperienza, lui ha detto che pero' potrà essere ambasciatore della BAT della nostra  provincia:  beh, la sua esperienza anche in questo potra' essere  sicuramente utile, quindi continueremo questo rapporto di collaborazione tra le due Province, perche' e' bene instaurare tra  le  due Province un grosso rapporto di collaborazione anche per  far venir meno quell'accordo tra la grande Provincia di  Bari  e il Salento.


     Abbiamo 6 grandi Province in Puglia, e la  Provincia  di Foggia  con  la  BAT  certamente  potranno  essere  province sicuramente importanti.


     Quindi grazie Bernando per la collaborazione che tu  hai dato alla Provincia di Foggia, per l'esperienza che  tu  hai dato alla Provincia di Foggia, ti faccio i  migliori  auguri per il lavoro che andrai a fare nella BAT.


     E'  una  nuova  Provincia  che  nasce,   avra'   bisogno certamente di gente di esperienza, quindi sicuramente la tua esperienza sarà utile.


     Cosi' come voglio fare gli auguri a  chi  subentrera'  a Bernardo Lodispoto, al Consigliere Nigro.


     E' un giovane che viene  nella  nostra  Amministrazione, certamente, come ha detto Tavaglione, la sua giovinezza,  la sua preparazione, la sua voglia  di  fare  certamente  sara' utile a tutti noi.


     Quindi auguri a chi ci lascia per andare a  lavorare  in una nuova Amministrazione,  a  portare  la  sua  esperienza, auguri a chi subentrera' e potrà collaborare con noi.      


 


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Credo  che   il   Consigliere   Ruo   debba   fare   una dichiarazione. 


     


     CONSIGLIERE RUO: 


     Colgo l'occasione per associarmi agli auguri e ai saluti formulati dal Presidente del  Consiglio  Provinciale  e  dal presidente Pepe nei riguardi dell'amico Bernardo  Lodispoto, ma  devo  intervenire  per  comunicare  a  questo   consesso provinciale che, con numero di protocollo di  ieri  mattina, ho comunicato al Presidente dell'Amministrazione Provinciale Pepe, al Presidente del Consiglio e a tutti i Capigruppo  la volonta' del movimento civico "La Capitanata Prima di Tutto" di confluire nella "Puglia Prima di Tutto".


     Questo movimento era  nato  in  occasione  delle  ultime elezioni provinciali, era  nato  con  riferimento  specifico alla  Puglia  Prima  di  Tutto,  da  quest'oggi,  anche  per semplificare e dare chiarezza al quadro politico, il  gruppo consiliare non si chiamerà piu' "Capitanata prima di  tutto" ma "Puglia Prima di tutto".


     E' un movimento che fa riferimento al Ministro Onorevole Raffaele  Fitto  e  con  comuni  principi  informatori   noi continueremo      a      fare      politica      nell'ambito dell'Amministrazione  Provinciale,  con  pieno  sostegno   e soprattutto condivisione programmatica delle linee politiche del Partito delle Libertà. Grazie.


     


     CONSIGLIERE MONGIELLO:


     Presidente, io intervengo sull'ordine dei lavori.


     In merito all'ODG in  discussione  di  questo  Consiglio Provinciale vorrei formulare richiesta che i punti di cui ai numeri 6, 7, 8 e 9 siano discussi adesso,  cioe'  prima  dei punti 3, 4 e 5, perche' poi si avvii  la  discussione  sugli ODG e sulle interrogazioni.


     Credo che sia opportuno lasciare poi tutto il tempo  che serve per questi altri accapi.


     


     CONSIGLIERE PEZZANO:


     Grazie, Presidente. Sulla proposta del Capogruppo  della PDL io ne farei un'altra: visto  che  e'  prassi  di  questo Consiglio Provinciale discutere interrogazioni e ODG  sempre prima degli altri punti, io li rinvierei proprio al prossimo Consiglio Provinciale,  per  evitare  che  poi  in  coda  al bilancio non ci sarà piu' il tempo  per  poter  discutere  e l'attenzione tale che meritano gli argomenti previsti  dagli ODG. Grazie. 


     


     CONSIGLIERE MONGIELLO:


     Io credo che non ci sia difficolta' ad accogliere questa proposta.


     Suggerirei, ove fosse possibile,  di  fissare  gia'  una data dedicata alla discussione delle  interrogazioni  e  ODG che  sono  in  discussione  oggi,  ed  eventualmente  altri, preceduta da una Conferenza dei Capigruppo. 


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Va bene, sara' oggetto della Conferenza dei Capigruppo.


     Prima di procedere alla  votazione,  on.  Agostinacchio, vuole intervenire?


     


     CONSIGLIERE MONGIELLO:


     Chiedo scusa, Presidente,  io  ho  fatto  una  richiesta eventuale di fissazione di un'udienza dedicata  agli  ODG  e alle interrogazioni che rinviamo.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Ho compreso.


     


     CONSIGLIERE MONGIELLO:


     Allora gradirei una risposta su questo punto.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Prima di  passare  alla  votazione  ho  dato  la  parola all'onorevole Agostinacchio. 


     


     CONSIGLIERE AGOSTINACCHIO:


     Intervenendo  sulla  proposta  vorrei  fare  una   breve premessa.


     Io mi  associo  al  saluto  e  alle  attestazioni,  alle considerazioni  rivolte   alla   persona   dell'ex-Assessore Lodispoto, oggi collega Consigliere  Provinciale  componente della Commissione Bilancio.


     Come ha detto il Presidente Pepe, io  mi  auguro  che  i nostri rapporti possano continuare ad essere vivi, nel senso che  le  due  province  possano  trovare  delle  intese  per raggiungere obiettivi univoci. 


     Sono  convintissimo  che  tutto  cio'  accadra',  quindi Bernardo, collega  Lodispoto,  collega  avvocato  e  collega Consigliere Provinciale, noi ti riteniamo dei nostri.


     Sì, formalmente  come  uomo  di  Margherita  di  Savoia, citta' contigua a Barletta, e' giusto ed e' naturale che  tu ricopra questo particolare ruolo nel momento in cui la sesta Provincia sta per muovere i suoi primi passi. 


     Sono certo che rappresenterai al meglio le  istanze  del territorio, ma, come  tu  hai  detto,  queste  distanze  non possono essere disgiunte da un retroterra culturale  che  e' comune a Margherita di Savoia, la nostra Provincia.


     Quindi lavoreremo insieme, ti auguro buon lavoro,  anche se  mi  dispiace  non  avere  la   tua   collaborazione   in Commissione Bilancio, sempre  posta  in  essere  con  grande senso di responsabilita', con umanita' e  con  comprensione, ma, ripeto, con grande senso  di  responsabilita'  e  grande senso istituzionale.


     Ti auguro buon lavoro.


     Per  quanto  riguarda  la  inversione  dell'O.d.G.  sono perfettamente     d'accordo,     anzi     sono     d'accordo all'integrazione   della   proposta   come   formulata   dal Consigliere Pezzano, cioe' quella di estrapolare dall'O.d.G. gli accapi che potrebbero essere posposti nella trattazione, spostati  nella   trattazione   alla   fine   della   seduta consiliare.


     L'importanza degli O.d.G. credo meriti la fissazione  di una seduta ad hoc. Grazie.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO: 


     Presidente Mongiello, ci da' un'indicazione di data?


     


     CONSIGLIERE MONGIELLO:


     Proporrei come data del prossimo  Consiglio  Provinciale l'8 maggio. 


     


     INTERVENTI FUORI MICROFONO.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     C'e' un problema: la surroga del  Consigliere  Lodispoto dovrebbe  essere  fatta  entro  10  giorni  dalla  data   di presentazione. 


     


     CONSIGLIERE MONGIELLO: 


     Allora la proposta e' del giorno 7 maggio.


      PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Allora  pongo  ai  voti  la  proposta  del   Consigliere Pezzano, cioe' di procedere in  questa  seduta  solo  con  i punti dal n.6 al n.9 e di rimandare al giorno  7  maggio  la seduta di Consiglio Provinciale con i  punti  saltati  oggi: chi e' favorevole? APPROVATO. 


     


 �
    ACCAPO N.6 "Presa d'atto della "Relazione  della  Giunta sul perseguimento degli obiettivi del  Patto  di  Stabilita' interno 2008 (art.1 comma 379 Legge n.244/2007)". 


     Allora, il punto 6 e il  punto  7  prevedono  la  stessa discussione, per cui prima  di  porre  ai  voti  poniamo  in discussione i punti 6 e 7.


     Credo che l'Assessore al Bilancio voglia relazionare. 


     


     ASSESSORE DI GIOIA:


     Grazie  signor  Presidente.  Quello  che   mettiamo   in discussione  e  in  votazione  oggi  e'   un   altro   degli adempimenti  obbligatori   connessi   al   bilancio,   cioe' l'approvazione del  rendiconto  e  di  quelle  che  sono  le delibere collegate al rendiconto, come il perseguimento  del Patto di Stabilita' e tutti gli altri documenti contabili.


     Come abbiamo avuto modo di dire in diverse  circostanze, questa Amministrazione si e' fatta carico di  costituire  un processo in continuita' con quella precedente su quelli  che sono   gli   atti   amministrativi,   cioe'   non    abbiamo disconosciuto il lavoro di chi ci ha preceduto.


     Questo e' stato  anche  una  sorta  di  galateo  che  ha contraddistinto i rapporti in questo Consiglio, che ha visto l'approvazione  del  Bilancio   di   Previsione   del   2008 all'unanimita'.


     Oggi con il consuntivo perfezioniamo questo  primo  anno di Amministrazione, anche se un anno di cogestione, perche', proprio per  quello  che  dicevamo  prima,  il  Bilancio  di Previsione   e'   stato   predisposto   dall'Amministrazione precedente, e' stato votato anche dalla nostra  Maggioranza, fino  ad  arrivare   poi   ad   una   congiunta   presa   di responsabilita' su una serie di  atti  che  richiedevano  un coinvolgimento dell'intero Consiglio.


     Il  consuntivo  che   oggi   portiamo,   saro'   proprio sintetico, presenta un avanzo di amministrazione di circa  1 milione di euro.


     Questo avanzo di amministrazione ci  consente  di  poter dire  che  sono  stati  centrati  la  maggior  parte   degli obiettivi e  che  è  residuata  una  parte  di  risorse  che verranno reimpiegate ed applicate nel 2009, e  ci  consente, altresi',  di  dire  che  questo  rendiconto  del  2008   e' effettivamente la sintesi di una  buona  e  corretta  azione amministrativa e contestualmente politica.


     Il dato che avevamo fatto emergere in sede di previsione e' che quella continuita', che noi appunto andavamo portando avanti, era esclusivamente una  continuita'  amministrativa, tant'e' vero che poi ponemmo una serie  di  modifiche  e  di variazioni  al  bilancio,  che  oggi  si  puo'  definire  il bilancio della  nostra  Amministrazione,  del  Centro-Destra quindi, pur avendo avuto una parte di cogestione,  e  che  a nostro avviso e' un  bilancio  significativo  che  ci  mette nella condizione di poter guardare  al  2009,  di  cui  gia' abbiamo approvato il  Bilancio  di  Previsione,  in  maniera abbastanza tranquilla. 


     Il  2008  e'  stato  per  la  nostra   attivita'   anche importante per tutta una serie di atti che poi  si  vanno  a concretizzare   all'interno   del    bilancio,    come    la riorganizzazione degli uffici.


     E' stata posta in essere una  revisione  complessiva  di quello che dovra' essere anche il modo di lavorare in futuro degli uffici provinciali e contiamo in questo modo di  poter rendere piu' efficiente e piu' veloce la nostra  azione,  di poter ridurre i costi, soprattutto quelli inutili  e  quelli che sono ridondanti rispetto piu'  ad  un  sistema  politico desueto che non rispetto ad un modo di amministrare corretto ed efficace.


     Abbiamo ottenuto significativi risultati nel campo della gestione del  piano  strategico,  dove  nei  giorni  scorsi, insieme ai Comuni piu' importanti della Provincia e  insieme anche ai Comuni piu' piccoli, abbiamo  posto  in  essere  il piano stralcio, che contribuira'  a  portare  delle  risorse anche al nostro bilancio.


     Nell'anno  2008  abbiamo  avviato  e  portato  quasi   a conclusione  l'approvazione  del   Piano   Territoriale   di Coordinamento Provinciale, altro  elemento  significativo  i cui  risultati  sono  contenuti  all'interno  del  bilancio, abbiamo avviato gli atti per  la  Formazione  Professionale, per la gestione del piano di sviluppo rurale,  quindi  tutta una serie di azioni che sono  sottese  a  questa  efficienza amministrativa e contabile ma che poi sono la vera  sostanza della nostra azione politico-amministrativa.


     Su questo, quindi, chiediamo sicuramente  un  voto  alla Maggioranza di Centro-Destra,  ma  anche  un  riconoscimento alla Minoranza, ai colleghi Consiglieri, che si  sono  anche battuti in maniera significativa perche' alcune cose fossero e diventassero delle priorita', mi  riferisco,  ad  esempio, alla questione del personale.


     Ritengo, quindi, che ci siano le condizioni, cosi'  come per il Bilancio di Previsione, di poter  vedere  ancora  una volta, con senso istituzionale, una votazione  condivisa  su questa gestione anno 2008, una gestione  che,  abbiamo  dato atto in molti casi, ha avuto soprattutto punti  positivi  ma che presenta alcune linee critiche e  alcuni  punti  che  io vorrei segnalare all'attenzione del Consiglio,  perche'  poi torneranno  questi  elementi,  con  gli  atti  successivi  e conseguenziali, nei prossimi mesi.


     Innanzitutto la questione  del  personale:  noi  abbiamo preso  atto,  questo  lo  dico  al   Consigliere   Lodispoto salutandolo, perche' ha fatto anche un  richiamo  importante in questo senso, ma anche e soprattutto a  quei  Consiglieri che continueranno a far sentire la voce anche  critica,  noi abbiamo preso atto di una programmazione del  personale  che e' stata fatta dalla precedente Amministrazione.


     Non abbiamo  modificato  il  piano  del  fabbisogno  del personale nell'anno 2009 proprio perche' prima di  andare  a modificare quello che e' un equilibrato documento abbiamo la necessita'  di  fare  una  ricognizione  complessiva   delle risorse e delle possibilita' normative. 


     Esistono, pero', alcune  piccole  criticita'  sul  costo complessivo del  personale,  rispetto  alle  quali  dobbiamo monitorare  costantemente  i  flussi  e  i  costi,  appunto, proprio  perche'  la  spesa  del   personale   e'   elemento essenziale  e  il  rispetto  del  patto  di  stabilita'  sul personale e' elemento imprescindibile per portare a  termine i percorsi di stabilizzazione e tutti  gli  altri  percorsi, anche di mobilita', che sono stati avviati e  gia'  fatti  e che verranno in seguito riproposti.


     Sul personale, quindi, io segnalo dei primi elementi  di criticita', sulla spesa del personale.


     Siamo comunque all'interno di quelle che sono le norme e di quelle che sono le previsioni legislative, però  dobbiamo essere  molto  cauti  e  attenti,  e  proprio   per   questo chiederemo di  valutare  in  maniera  quanto  piu'  accurata possibile le rendicontazioni del  Patto  di  Stabilita'  del personale.


     Questa e' una cosa che e' doveroso da  parte  mia  dover dire proprio perche' sarà l'elemento  discriminante,  o  tra gli elementi importanti che ci consentira' di  fare  poi  le azioni e le  manovre  di  stabilizzazione,  compatibilmente, chiaramente, anche con le risorse disponibili. 


     Al tempo stesso sul bilancio dell'ente gravano una serie di ipotetiche pendenze, che  sono  pendenze  rivenienti  dal passato,  ma  non   per   questo   voglio   fare   un'accusa all'Amministrazione   precedente,    semplicemente    voglio segnalare che sono cose che pero'  si  riverbereranno  sugli elementi futuri.


     Abbiamo un problema  di  adeguamenti  dei  contratti  di servizio, di adeguamenti ISTAT, quindi sono in  corso  delle richieste e contestualmente delle trattative con le societa' interessate per la cifra di 750.000 euro per quanto riguarda la manutenzione delle strade, per un  contratto  addirittura quinquennale, e per quanto riguarda il COTRAP per  la  cifra di circa 2.200.000 euro soltanto per il 2007 e 2008.


     Abbiamo contestualmente come pendenze potenziali  legali una richiesta della MUCAFER, che si aggira su  600.000  euro circa, che dovrebbe essere la chiusura e perfezionamento  di un'eventuale transazione fatta anni addietro.


     Abbiamo ancora un pignoramento presso la tesoreria della Societa' Galasso di 650.000  euro,  cosi'  come  abbiamo  la cooperativa CMC che per la strada  regionale  n.1  rivendica circa 450.000 euro.


     Queste sono, per cosi' dire, delle ipotetiche  somme  da dover accantonare e stanziare  qualora  o  i  giudizi  o  le transazioni o gli arbitrati dovessero portare ad  esito  non favorevole per  l'ente,  che  comunque  sono  una  mole  non indifferente, che supera i 4 milioni di euro.


     Quindi anche su  questo,  cosi'  come  sulla  spesa  del personale e della programmazione  che  e'  stata  fatta,  io richiedo grande attenzione agli uffici, cosa che sicuramente viene garantita grazie all'efficienza dei dipendenti che  si stanno  occupando  di  questa  materia,  ma   anche   grande sensibilita'  al  Consiglio  tutto,  proprio  perche'   sono materie che sono a cavallo delle due Amministrazioni  e  che quindi vanno affrontate con senso di responsabilita' sia  da una   parte   che   dall'altra,   tra   l'altro   senso   di responsabilita' che mi pare fino ad ora ci sia.


     L'avanzo di amministrazione  che  comunque  il  2008  ci assicura, di circa un milione di  euro,  per  ora  e'  stato semplicemente  individuato,  non  e'  stata  attribuita  una destinazione, per due ordini di motivi: primo perche'  credo che la destinazione dell'avanzo sia sicuramente anche motivo di dibattito politico, secondo perche' l'avanzo  costituisce una piccola riserva  che  noi  potremmo  utilizzare  qualora queste  pendenze  potenziali  che  avevamo   e   che   stavo manifestando  dovessero  concretizzarsi  negativamente   per l'ente. 


     Credo  che  non  ci  altro  da  dire,  salvo  i   soliti ringraziamenti.


     Voglio dire  che  quest'anno  approviamo  il  consuntivo entro il 30 aprile, che  e'  un  evento  credo  unico  nella storia dell'Amministrazione Provinciale, ma in genere  delle Pubbliche Amministrazioni, e questo e' comunque un  elemento di cui farsi vanto perche' abbiamo dimostrato di  essere  in grado di rispondere alla normativa, quindi alle scadenze che ci venivano imposte, senza alcuna difficolta', senza neanche lo  stratagemma  e  l'artifizio  della  convocazione  e  del rimandare l'argomento a sedute ulteriori.


     Noi oggi siamo in grado di dire qual e'  la  situazione, abbiamo allegato tutta  la  documentazione  esplicativa,  il servizio di ragioneria, grazie alla  dottoressa  Lombardi  e all'ingegner  Belgioioso  ha   predisposto   una   relazione dettagliata da cui si possono evincere i dati tecnici.


     Il Collegio dei Revisori dei Conti, come al solito,  non e' stato solo l'organo di controllo  ma  anche  l'organo  di supporto, e questa e' una sorta di carta ulteriore  che  noi spendiamo nel senso della credibilita' della  nostra  azione proprio  perche'  il  Collegio  dei   Revisori   ha   questa impostazione  collaborativa   e   ha   questa   impostazione consulenziale, se vogliamo dire, quindi quando  il  problema emerge viene affrontato prima ancora che  si  concretizzi  e diventi poi semmai elemento di rilievo, di nota, di censura, ma  diventa  elemento  di   dibattito   preliminare   e   di risoluzione condivisa.


     Questa cosa  ci  rende  tranquilli  ulteriormente  anche rispetto a quelli che sono gli organi di controllo esterno. 


     Il ringraziamento al Presidente, che credo sia condiviso da tutti i colleghi  Assessori,  che  interpreta  la  logica della delega nella  maniera  piu'  efficiente  ed  efficace, cioe' ci permette  di  essere  attori  delle  nostre  azioni politiche  e  di  assumere  oneri  ed  onori,  quindi  anche eventualmente di rispondere in prima persona di  quelle  che sono le cose  che  andiamo  facendo  e  andiamo  dicendo  in quest'aula e fuori. Questo credo che sia ulteriore  elemento di  qualita'  che  semplifica  e   non   rallenta   l'azione amministrativa, che la velocizza e ci da' la possibilita' di essere presenti sul territorio con autorevolezza, poi sta  a noi ovviamente mantenere a pieno tutte quelle  che  sono  le azioni di programmazione e trasferirle in azioni concrete.


     Auspicando   questo    voto    positivo,    rivolgendomi soprattutto ai banchi della Minoranza, io resto  chiaramente in  attesa   di   ascoltare   le   controdeduzioni   e   poi eventualmente di fare  una  replica  finale  per  concludere questo argomento.


     L'ultima  cosa  che  ho   dimenticato:   il   Patto   di Stabilita', che e' l'altro punto  di  analisi  che  portiamo all'O.d.G., e' chiaramente ampiamente rispettato in tutte le sue sfaccettature.


     Nei punti in cui vogliamo  essere  ancora  piu'  sicuri, cosi' come per  il  personale,  chiederemo  approfondimenti, pero' possiamo gia' garantire che gli uffici, i  Revisori  e tutti gli organi tecnici, ci hanno dato  la  conformita'  su quelle che sono le  carte  che  abbiamo  portato  in  questo Consiglio. Grazie.


     


     PRESIDENTE MASCIULLI:


     Grazie, Assessore.


     Nel passare la parola al Consigliere Lodispoto,  che  ha chiesto di intervenire, pregherei gli altri  Consiglieri  di darmi i nominativi per i prossimi interventi. 


     


     CONSIGLIERE LODISPOTO:


     Grazie, Presidente, saro' molto breve.


     Nel prendere atto e nel condividere la  relazione  fatta dall'Assessore al Bilancio il Gruppo Socialista...


     E'  strano  che  quando  si  parla  di  conti,   perche' succedeva anche a me quando facevo l'Assessore al  Bilancio, siccome sta scritto quello che sta scritto, se ne vanno, poi alzano la mano e poi dopo due minuti, "ma  come  mai  quella cosa non l'hai fatta?".


     Dicevo,   nel    condividere    la    relazione    fatta dall'Assessore  al   Bilancio,   e   soprattutto   per   una continuita' che c'e' stata in ordine al  Bilancio  2008,  il Gruppo Socialista non puo' che votare  a  favore  sia  della delibera riguardante il mantenimento del Patto di Stabilita' che per quanto riguarda il rendiconto.


     Ho seguito con particolare attenzione, a  differenza  di altri Consiglieri, quello che ha sottolineato l'Assessore al Bilancio,  che  riveste  particolare  attenzione  sia  della struttura burocratica che  dei  colleghi  di  Giunta  e  dei Revisori dei Conti, perche' oggi stiamo sul filo di lana per uscire fuori da quelli che sono  i  parametri  indicati  dal Governo e dal Patto di Stabilita'.


     Purtroppo nella  Pubblica  Amministrazione  ogni  giorno c'e' sempre qualche sorpresa, per cui bisogna  lavorare  con queste sorprese  e  quindi  bisogna  stare  con  particolare attenzione.


     La struttura della ragioneria, non c'e' bisogno di  dire altro,  collega  Di  Gioia,  credo  che  sia  una   garanzia particolare per la Giunta e per l'Assessore.


     Ritengo che questa particolarita' venga  data  da  tutti quanti e voglio ancora una volta rimarcare il  problema  dei precari e del personale, di non far saltare quei limiti  che ci possono togliere ogni e qualsiasi possibilita' di aiutare questi ragazzi.


     Per  cui  riconfermo  il  voto  favorevole  del   Gruppo Socialista. 


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE: 


     Signor Presidente della Giunta, che non c'e', per quanto riguarda   il   Partito   Democratico   mi   associo    alla dichiarazione del  Consigliere  Lodispoto  solo  per  quanto riguarda l'efficienza del settore ragioneria, io aggiungerei anche la grande preparazione e l'aiuto che il  Collegio  dei Revisori da' sempre, io leggevo la  relazione  per  rispetto anche all'Amministrazione, poi dichiarero' il mio voto, e il voto del mio gruppo.


     Per quanto riguarda, Assessore, alcuni punti  del  conto consuntivo, potrebbero anche essere  domande,  poi  non  so, Assessore, se  eventualmente,  perche'  per  esempio,  anche perche'   c'e'   stata   qualche    polemica    sull'entrata dell'Imposta Provinciale di Trascrizione Autoveicoli,  e  io volevo  far  rilevare,  poi  forse  sarebbe  il  momento  di smetterla con chi  stava  prima,  chi  verrà  dopo,  perche' altrimenti questa storia va avanti e io ogni volta devo dire che negli ultimi 15 anni al Governo Nazionale  ha  governato piu' il Centro-Destra che il Centro-Sinistra,  ma  e'  anche inutile quando si parla di Governo Nazionale.


     Oggi governa la Provincia di Foggia una  Maggioranza  di Centro-Destra, la Maggioranza di Centro-Destra si assume  la responsabilita' di un bilancio  e  di  una  gestione  di  un bilancio.


     Tra l'altro avrei da dire qualcosa rispetto al fatto che sia un bilancio nostro, vostro o loro, e' il bilancio  della Capitanata, dell'Amministrazione Provinciale, aggiungerei al compagno e amico Lodispoto,  che  saluto  senza  fare  altri interventi, che alla fine e' una gestione  di  un  bilancio, quindi la gestione di quel bilancio e' stata fatta da questa Maggioranza di Centro-Destra.


     Quindi noi andiamo a giudicare la gestione del  bilancio di questa Maggioranza di Centro-Destra.


     E' chiaro che è  un  giudizio  politico,  non  solo  sui numeri ma è anche un giudizio politico.


     Quindi, per esempio, sull'imposta  di  trascrizione  noi dicevamo che ci sarebbe stato, purtroppo per  la  crisi  del settore auto, qualche problema  nella  riscossione,  tant'e' vero che l'Imposta Provinciale di  Trascrizione  Autoveicoli e' inferiore alla somma prevista  in  sede  di  bilancio  di previsione di euro....


     


     INTERVENTO FUORI MICROFONO DELL'ASSESSORE DI GIOIA.


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Sul bilancio precedente. Non sto  criticando,  Assessore Di Gioia, sto rilevando.


     Cosi' come avevo detto anche attraverso la stampa, e  si e' intervenuti, sempre attraverso la stampa, a dire che  non era  vero,  non  ho  detto  chi  ha  bilanciato  e  chi   ha sbilanciato, dicevo  "abbiamo  ragionato  bene  sull'entrata IPT?".


     Io avevo detto secondo me purtroppo,  tant'e'  vero  che aggiungo, avevo detto che avrei comprato una macchina, e  ho comprato   una   Punto,   per   aiutare    l'Amministrazione Provinciale  in  questo,  a  metano,  cosi'  aiutiamo  anche l'ambiente,  questo  pero'  non  cambia  i   dati:   abbiamo un'entrata  per   l'imposta   provinciale   inferiore   alle previsioni.


     Ma  era  solo  perche'  i  dati  li  ho  presi  da  voi, dall'Amministrazione Provinciale, per chiarire  poi,  quando si  interviene,  che  l'Opposizione  non   interviene   solo strumentalmente, interviene leggendo le carte e  riferendosi alle cose che vengono dette. 


     Poi  volevo  chiedere  anche  rispetto  all'accertamento dell'imposta, si riferisce all'imposta  sulle  assicurazioni autoveicoli anche quella, di conseguenza per la famosa crisi e' diminuita.


     Quindi  non  abbiamo  detto  delle  corbellerie   quando abbiamo rilevato quell'elemento.


     Rispetto al bilancio, Assessore Di Gioia, io  credo  che la gestione di un bilancio di un ente come la  Provincia  di Foggia non sia semplice, perche' e' complessa la gestione  e quindi  e'  complesso  anche  attivare  i  meccanismi,   per esempio, per reperire risorse, per fare in  modo  che  tutto quello che  viene  deciso  in  sede  politica  dalla  Giunta Provinciale abbia poi un apporto finanziario, altrimenti  la politica e' solo un dibattito teorico,  invece  e'  anche  e soprattutto un intervento a cambiare le  cose  che  sono  in atto.


     Io  non  voglio  dire  moltissimo  sul   rendiconto   di gestione, voglio solo dire  che  quando  i  bilanci  vengono fatti  rispettando  i  cittadini  della  Capitanata,  e   in generale i  cittadini  che  si  amministrano,  si  evita  di intervenire in modo sbagliato.


     Io penso che l'Amministrazione  precedente  abbia  fatto interventi corretti, anche quando ha fatto scelte politiche, e faccio un esempio chiarissimo, quella che secondo noi  era il Global Service, e  i  fatti  oggi  dimostrano  anche  che quella era una programmazione politico-finanziaria,  e  oggi saremmo potuti intervenire meglio, forse, a  gestire  quegli interventi politico-programmatori, diciamo cosi'.


     Ma comunque  quando  si  interviene  a  programmare  una gestione finanziaria si programma una gestione politica  del proprio ente.


     Noi contestiamo a questa  Amministrazione  una  gestione politica limitata al piccolo cabotaggio, dove invece  si  e' pensato di volare alto, qui  faccio  riferimento  ad  alcuni interventi  dell'Assessore  Di   Gioia   nel   Bilancio   di Previsione,   per   quanto   riguarda,   per   esempio,   la programmazione sulla informatizzazione dell'ente.


     Io lo dico solo  perche'  poi  aggiungero'  una  piccola richiesta, io dico che poi vedremo nel bilancio di  gestione a cosa ha portato,  perche'  giustamente  fanno  rilevare  i Revisori dei Conti che la gestione delle risorse finanziarie ed economiche va guardata in rapporto tra utilita'  prodotta e risorse consumate.


     Quindi chiaramente vi spettiamo al varco.


     Io spero che amministriate bene, non  ho  pregiudizi  di sorta, l'efficienza della parte  gestionale,  dal  dirigente del settore ai funzionari, ci da' questa garanzia, noi pero' dobbiamo aggiungere una garanzia politica.


     Da questo punto di vista, Assessore Di Gioia,  lei  dice che l'unica cosa che forse potremmo fare oggi, o  domani,  a partire da domani, e'  capire  l'avanzo  di  Amministrazione come lo possiamo gestire, a cosa puo' essere dedicato.


     Io, proprio perche' qualche giorno fa  abbiamo  fatto  a Serracapriola un Consiglio straordinario per tutto cio'  che e' successo nei territori della Capitanata, direi che questo avanzo di amministrazione,  che  mi  sembra  di  capire  sia attorno al milione di euro, possa essere inserito  o  in  un capitolo ad hoc, non so adesso tecnicamente, o diversamente, io direi,  invece,  se  e'  possibile  dal  punto  di  vista tecnico, individuare un capitolo specifico ad hoc, che  puo' essere per esempio chiamato fondo per la solidarieta' per  i territori della  Capitanata  in  difficolta',  e  in  questo capitolo inserire questo  milione  di  euro  dell'avanzo  di amministrazione invece di distribuirlo a  pioggia  su  tanti capitoli che forse poi non risolviamo nessun problema.


     Quindi, se la Maggioranza poi e' d'accordo, si  potrebbe fare  cosi',  e   aggiungerei,   poiche'   spesso   facciamo riferimento ad altri enti, che purtroppo non sempre ci danno la dovuta attenzione, come capita anche alla Regione Puglia, che ha stanziato 12 milioni di euro che  sarebbe  giusto  ed opportuno che ci venissero dati immediatamente, in modo tale che  interveniamo  attraverso  la  Giunta  Provinciale   sui territori che purtroppo  hanno  subito  i  danni  che  hanno subito, io aggiungo potremmo anche, Assessore Di  Gioia,  in questo fondo, chiamiamolo di solidarieta', oltre al  milione di euro di  avanzo  di  amministrazione  potremmo,  con  una variazione di bilancio, se si puo' fare, inserire  ulteriori 500.000 euro, sottraendoli al fondo per la informatizzazione degli uffici e dei servizi.


     Questo  non  significa  dire  che  non   e'   importante l'informatizzazione,  pero'  in  un  momento  come   questo, particolarissimo per  i  nostri  territori,  garantire  agli Assessorati  anche  risorse  finanziarie   per   cui   poter intervenire immediatamente anche con le somme urgenze avendo alle spalle un capitolo di questo tipo potrebbe  qualificare ancora di piu' il bilancio che il Consiglio  Provinciale  ha approvato. 


     Spero  che  questi  suggerimenti  vengano  accettati,  e comunque il  gruppo  del  Partito  Democratico  non  votera' favorevolmente  a  questo  rendiconto   di   gestione,   pur riscontrando, come sempre negli interventi dell'Assessore Di Gioia, grande far play istituzionale  e  grande  correttezza anche non formale.


     


     CONSIGLIERE COLIA: 


     In linea con quanto esposto  dal  Consigliere  Lodispoto l'I.D.V. da' il suo voto favorevole proprio perche' trattasi di una gestione che riguarda  il  bilancio  costruito  sulle linee politiche dell'Amministrazione precedente, e quindi da parte di questa  Amministrazione  non  e'  stato  altro  che portare avanti quello che era stato stabilito in precedenza.


     Ripeto, si e' trattata di una gestione tecnica,  perche' sul PEG i contributi sono stati  erogati  e  rispettati  tal quale,  stessa  cosa  per  quanto  riguarda  l'impianto,  la struttura di quello che era il piano delle opere  pubbliche, necessariamente e per ovvie ragioni non ci  potevano  essere degli stravolgimenti  in  questa  fase,  e  quindi,  ripeto, esprimo il mio voto favorevole. 


     


     PRESIDENTE MASCIULLI: 


     Chi chiede di intervenire? 


     CONSIGLIERE AGOSTINACCHIO:


     La  Commissione  Bilancio,  nell'esprimere   il   parere favorevole, ha rilevato uno sforzo notevole  della  Pubblica Amministrazione  per  realizzare  equilibri   non   soltanto contabili ma anche per il raggiungimento  di  finalita'  che credo possano essere definite strategiche  per  lo  sviluppo della nostra comunita'.


     Io  credo  sia  apprezzabile  lo  sforzo  tendente  alla rimodulazione  della  spesa,  alla  riduzione  delle   spese improduttive, alla ridistribuzione delle risorse tra i  vari Assessorati, ma soprattutto l'utilizzazione degli  strumenti finanziari a sostegno della programmazione.


     Per quanto riguarda il discorso dell'avanzo,  anche  li' qualche riflessione bisogna fare.


     Credo che le somme utilizzate siano state utilizzate nel senso voluto dalla legislazione contabile e  certamente  non per ripianare situazioni patologiche.


     Quindi  un  bilancio  che  da'  anche  una  connotazione politica  chiara   all'azione   che   svolge   la   Pubblica Amministrazione, ed e' senz'altro, in  parte,  un'inversione di tendenza, perche' il problema, cari colleghi, non e' solo un problema "il Bilancio di Previsione lo abbiamo fatto noi, ergo, il Bilancio consuntivo lo fate  voi  sul  Bilancio  di Previsione da noi realizzato".


     Tutto cio' che l'Amministrazione ha fatto sulla base  di quelle previsioni, come sono state modificate  e  come  alla fine l'Assise provinciale e' chiamata a dare un parere sullo sforzo che e' stato  posto  in  essere  con  il  parere  dei Revisori e della Commissione, che ha tenuto conto sia  delle valutazioni contabili che delle  valutazioni  effettuate  in sede di controllo, beh, io credo che questa azione  dimostri la validita' dell'opera che si e' concretizzata in decisioni estremamente importanti.


     Mi  premeva  dire  che  non  e'  una   mera   operazione contabile, e'  qualcosa  di  piu'  di  una  mera  operazione contabile, credo sia un'operazione politica e  un'operazione amministrativa, motivo  per  il  quale,  spogliandomi  anche dalla veste, o della veste di Presidente  della  Commissione Bilancio, quale  Consigliere  Provinciale  della  Destra  io esprimo il mio voto favorevole al bilancio  sottoposto  alla nostra attenzione. Grazie. 


     


     ASSESSORE DI GIOIA:


     Solo per rispondere ai due  rilievi  piu'  significativi che  mi  pareva   emergessero   dalla   considerazione   del capogruppo del PD.


     Innanzitutto  parliamo  chiaramente  del   Bilancio   di Previsione quando  parliamo  delle  polemiche  in  relazione all'IPT e al resto.


     Noi, con molta umilta', abbiamo detto che il Bilancio di Previsione e' un documento dinamico.


     All'inizio dell'anno  gli  uffici,  che  lei  stesso  ha elogiato,  hanno  fatto  una  previsione:  non  e'  un  dato politico sul  quale  secondo  me  intavolare  un  contrasto, l'auspicio e' che ci sia economia  e  che  l'economia  porti entrate derivate all'ente.


     Il dato fondamentale e' che lo stesso  ufficio,  in  cui lei ripone tanta fiducia, ci ha indicato questo elemento,  e mi  pare  difficile  da  una  parte  contraddire   l'operato dell'ufficio e dall'altra elogiarlo.


     Io ritengo che noi siamo in grado di fare due cose:  una è  ritenere  attendibile  questa  previsione,   l'altra   e' monitorarla.


     Quindi, con dati che  sono  disponibili  trimestralmente possiamo poi di volta in volta andare a tarare  precisamente quelle che sono le previsioni di entrata e  correlarle  alle spese.


     Sul  discorso  del   taglio   all'informatizzazione   e' evidente che ci sono  delle  analisi  che  si  possono  fare sull'utilita' delle risorse.


     Per noi informatizzazione  vuol  dire  efficienza,  vuol dire trasparenza, vuol dire legalita',  perche'  consente  e permette a questa macchina  di  essere  trasparente,  quindi sono soldi ben spesi.


     Ma quand'anche volessimo accettare la proposta che viene dai banchi del PD non  possiamo  tecnicamente  stornare  dei soldi  che   sono   rivenienti   da   mutui,   come   quelli dell'informatizzazione, e utilizzarli per la spesa corrente.


     Cioe'   la   sua   proposta   viola   l'art.119    della Costituzione, incapperemmo in un'infrazione presso la  Corte dei Conti.


     Quindi, l'invito a reperire risorse lo colgo, l'utilizzo mi pare difficile quello che lei propone, dobbiamo solamente essere attenti e vedere se si configurano maggiori  entrate, o se siamo in grado di comprimere ulteriormente la spesa, ad arrivare anche alle conclusioni che lei propone.


     La  ringrazio  per  l'apprezzamento   personale,   avrei auspicato uno sforzo ulteriore del PD, capisco anche che  la fase e' tale per la quale non  si  puo'  sperare  in  tanto, quindi mi rimetto al voto  consiliare  e  ringrazio  quanti, invece, hanno espresso favorevolmente il loro  giudizio  sul consuntivo. Grazie.


     


     PRESIDENTE MASCIULLI:


     Pongo  ai  voti  l'accapo  n.6:  "Presa   d'atto   della "Relazione della Giunta sul  perseguimento  degli  obiettivi del Patto di Stabilita' interno 2008 (art.1 comma 379  Legge n.244/2007)".


     Chi  e'  favorevole?  APPROVATO  A  MAGGIORANZA  con  18 favorevoli, 5 contrari (Pezzano, Prencipe, Campo,  Sgarra  e Balzamo), 1 astenuto (Augello).


     


    �
    ACCAPO N.7 "Approvazione rendiconto della  gestione  per l'Esercizio Finanziario 2008. Approvazione conti  consuntivi per l'esercizio 2008 delle Istituzioni: Scuola  di  P.A.  di Capitanata "F. Marcone" e Universita' della Terza  Eta'  "L. Imperati" di Foggia": chi e' favorevole?


     APPROVATO A MAGGIORANZA con 18  favorevoli,  5  contrari (Pezzano, Prencipe, Campo, Sgarra  e  Balzamo),  1  astenuto (Augello).


   �
    ACCAPO   N.8:   "Approvazione   regolamento    per    il funzionamento degli uffici della Presidenza  del  Consiglio, dei gruppi consiliari e delle Commissioni".


     Relaziona il Consigliere Farina. 


     


     CONSIGLIERE FARINA:


     Io  parlo  a  nome  della  prima  Commissione  e  volevo riferire soprattutto, c'era Nicola Sgarra in Commissione  ma non c'era il Consigliere Prencipe, noi abbiamo terminato  la redazione del regolamento  degli  uffici,  soltanto  che  il lavoro che e' venuto fuori, che poi lei conosce, Consigliere Prencipe, prevede anche delle modifiche dello Statuto.


     Noi non possiamo fare un regolamento che  va  a  cozzare palesemente con  lo  Statuto,  mi  riferisco,  per  esempio, all'istituzione dei due segretari della Commissione, per cui e' inevitabile che si modifichi prima lo Statuto  e  poi  si approvi il Regolamento.


     Noi abbiamo chiuso ieri, Consigliere Prencipe,  lei  non c'era, il Regolamento e'  pronto,  ma  io  ritengo  che  non possiamo approvare delle norme che cozzano  con  lo  Statuto perche' sarebbe una cosa giuridicamente immonda  ma  proprio deficiente per natura.


     Quindi  e'  necessario  rinviarlo  e   approvare   tutto insieme, prima lo Statuto, le norme ovviamente  che  vengono interessate dal Regolamento, e poi a seguire il Regolamento, che, ripeto, e' gia'  pronto  ed  e'  stato  sostanzialmente licenziato in Commissione ieri.


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Grazie, signor Presidente,  pero'  faccio  rilevare  che questa cosa va un po' per le lunghe.


     Tra l'altro, aggiungo, ho scoperto  anche,  mi  dispiace che sia andato via il Presidente della Commissione Controllo e Garanzia, che non c'e' piu' neanche la rassegna stampa  su internet, e quindi voglio  far  notare,  signor  Presidente, forse lo faremo formalmente con  una  nota  scritta,  che  i gruppi non vengono messi in condizione di lavorare.


     Lei sa benissimo,  Presidente,  perche'  e'  Consigliere Provinciale e partecipa alle Commissioni, che per esempio la 1^ Commissione che deve fare questi regolamenti per riunirsi deve chiedere a tanta gente, a quei  quattro  che  vanno  in quella stanza, di alzarsi.


     Noi ci riuniamo nella stanza del gruppo della PDL, e non e' possibile che la PDL possa fare serio lavoro politico  in una situazione del genere.


     Allora, ripeto, oggi non ci viene  permesso  neanche  di consultare neanche piu' la stampa, perche' prima  c'era  una buona rassegna stampa.


     Quindi, le delibere  non  riusciamo  ad  averle,  signor Presidente,  credo  che  questo  sia  fondamentale,  perche' faccio  rilevare  che  18  Consiglieri   hanno   votato   il rendiconto di gestione, tre stavano da questa parte,  quindi quando poi l'Opposizione deve collaborare, e in questo  caso ha collaborato una parte dell'Opposizione,  va  ascoltata  e poi comunque bisogna prendere impegni seri.


     Qui mi  rivolgo  al  Capogruppo  Mongiello:  nell'ultima riunione dei Capigruppo su questa  storia  abbiamo  detto  e c'era stata  data  ampia  rassicurazione  che  si  sarebbero iniziati i  lavori  di  ristrutturazione  delle  stanze  dei gruppi.


     Non e' stato fatto, indipendentemente dai  lavori  della Commissione, tant'e' vero che la Commissione ha continuato a lavorare e grazie al Consigliere Farina stiamo  arrivando  a conclusione.


     Ma  io  chiedo  per  l'ennesima  volta,  altrimenti  noi diremo,   non   uso   questi   termini,   che   in    questa Amministrazione Provinciale non c'e' democrazia, perche'  la liberta' di espressione ha bisogno di strumenti  tecnici,  a proposito  di  informatizzazione,  ma  anche  di   logistica necessaria.


     I  gruppi,  tutti,  non  sono  messi  in  condizione  di lavorare, uno; due, non ci sono gli strumenti  tecnici,  non abbiamo neanche le sedie adeguate a tutti.


     Nel gruppo della PDL devono stare due  in  piedi  e  uno seduto, come nel gruppo.....


     


     INTERVENTO FUORI MICROFONO


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Perche' loro stanno peggio di noi, Assessore Di Gioia.


     Ripeto, capisco, e adesso me l'ha tirato, che voi dovete solo alzare la mano, quindi  potete  stare  anche  tutti  in piedi o tutti seduti, noi invece dobbiamo leggere le carte.


     Avrei anche letto la carta ai  miei  colleghi  che  sono andati  via  sui  costi  di  gestione  dell'ente,  che  sono aumentati di 10 milioni in questa gestione, non la  gestione precedente, in questa, però  sono  aumentate  le  entrate  e aumentano anche le uscite, ma  dobbiamo  leggere  le  carte, abbiamo bisogno di strumenti, di spazi operativi.


     Chiedo per l'ennesima volta  e  spero  che  al  prossimo Consiglio Provinciale questo venga messo all'O.d.G. 


     Presidente, le chiedo, poi chiaramente lei dispone,  qui pero' il Consiglio Provinciale dovrebbe supportarmi,  chiedo che  venga  data  ai  dirigenti  precisa  direzione,  devono portare in Consiglio Provinciale, il prossimo, quello del 7, devono portare questo Regolamento, perche', per esempio,  il lavoro tra virgolette pratico-operativo  per  gli  spazi  e' stato gia' fatto, le piantine sono state gia' evidenziate, i gruppi hanno gia' accettato, nella conferenza dei Capigruppo abbiamo gia' detto che va bene, perche' questo non avviene?


     Allora chiedo espressamente che il Consiglio Provinciale voti oggi questo, ossia nel prossimo  Consiglio  Provinciale venga   portato   all'attenzione   del   Consiglio    questo provvedimento, con tutto cio' che ne consegue, e quindi  sia data indicazione ai dirigenti di  rendere  operativo  questo provvedimento. Grazie. 


     


     PRESIDENTE MASCIULLI:


     Grazie Consigliere  Prencipe,  mi  rendero'  garante  di questa richiesta perche' e' interesse di tutti.


     


     CONSIGLIERE FARINA:


     Non e' per replicare ma  vorrei  che  fosse  chiara  una cosa: il problema  degli  spazi  con  il  Regolamento  degli uffici non c'entra  nulla,  quindi  noi  oggi  chiediamo  di rinviare il Regolamento degli uffici.


     Antonio, tu hai detto grazie a me stiamo andando avanti, adesso mi chiedeva Paolo Mongiello "ce la  facciamo  per  il 7"? 


     Io ci provo, ma li'  bisogna  leggere  100  norme  dello Statuto  perche'  non  facciano  a  pugni  con  quelle   del Regolamento. Ci proviamo. 


     


     INTERVENTO FUORI MICROFONO


     


     CONSIGLIERE FARINA:


     Lo stiamo facendo assieme? Abbiamo ragione piu'  noi  di voi, gli spazi li possiamo trattare da parte, possiamo anche spostarlo al 7 e vediamo se ce la facciamo ma sono due  cose che  vanno  in  direzioni  completamente  diverse,  non   le facciamo assieme. 


     


     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE PRENCIPE.


     


     CONSIGLIERE MONGIELLO:


     Grazie,   Presidente.   Intanto   io   faccio   mie   le preoccupazioni del Consigliere Prencipe  relativamente  alla questione degli spazi,  che  e'  un  argomento  che  abbiamo abbondantemente discusso, nonche' esaurito come discussione, nella Conferenza dei Capigruppo. 


     Io propongo, se i Consiglieri sono  d'accordo,  anticipo se ritenete,  ci  riuniamo  per  formulare  un  O.d.G.,  con allegata la piantina che noi abbiamo definito in  Conferenza dei Capigruppo, con il quale impegniamo l'Amministrazione  a fornire gli spazi entro un certo termine, gia' da giorno  7, per quanto riguarda gli spazi. 


     


     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE PRENCIPE.


     


     CONSIGLIERE MONGIELLO:


     Devo dire che  per  quanto  riguarda  la  questione  del Regolamento io  ero  presente  ieri  in  Commissione,  e  la Commissione ha esaurito il suo  lavoro,  nel  senso  che  ha elaborato  unanimemente  una  proposta  relativamente   alla gestione e all'organizzazione dell'Ufficio di Presidenza,  e quindi dei gruppi consiliari.


     La commissione ieri, cioe' quando ha concluso il lavoro, perche' effettivamente il lavoro mi consta, sono  testimone, e' stato concluso dalla Commissione ieri, ha  verificato  la necessita'  di  adeguare  il   Regolamento   a   quanto   la Commissione propone al Consiglio.


     Allora  io  credo  che  noi   possiamo   tranquillamente assumere un impegno  affinche'  nel  tempo  piu'  breve,  se possibile  entro  giorno  7,  si  porti  all'attenzione  del Consiglio Provinciale la modifica del Regolamento  e  quanto deciso dalla Commissione sul punto.


     E' quello che ho proposto, se riusciamo.


     


     PRESIDENTE MASCIULLI:


     Chiedo scusa, vorrei capire: la proposta  e'  quella  di predisporre  il  lavoro  della  Commissione,  che  e'  stato terminato, agli uffici perche' entro il giorno 7 si venga in Consiglio  e  si  venga  a  parlare   della   modifica   del Regolamento e degli spazi complessivamente.


     Consiglieri in aula, poniamo ai voti questa proposta.


     Allora, si rinvia l'accapo, con l'impegno che  giorno  7 si porti all'attenzione del Consiglio Provinciale  i  lavori della Commissione per la modifica del  Regolamento:  chi  e' favorevole? APPROVATO ALL'UNANIMITA'.


 �
    ACCAPO   N.9:   "Approvazione   regolamento    per    la programmazione numerica,  l'autorizzazione  e  la  vigilanza delle imprese e societa' di consulenza per  la  circolazione dei mezzi di trasporto".


     Relaziona l'Assessore Vascello.


     


     ASSESSORE VASCELLO:


     La materia e' disciplinata dalla Legge 8 agosto '91,  la 264, modificata poi dalla Legge 4 gennaio '94 n.11.


     L'Amministrazione  Provinciale  e'  dal  1993  che,  pur essendole state attribuite le deleghe in tale  materia,  non ha concesso alcuna nuova licenza.


     Questa e' una fase iniziale,  perche'  il  numero  delle agenzie, che e' parametrata ai veicoli circolanti, risultava in esubero, in quanto non e' stata  ritenuta  l'esigenza  di offrire nuovi servizi al territorio.


     Oggi rispetto all'anno di riferimento, che e'  il  1992, abbiamo  un  parco   veicoli   circolanti   che   e'   quasi raddoppiato, infatti siamo passati dai 261.915 del  1992  ai 418.239 veicoli circolanti nell'anno 2007.


     E' evidente che a fronte di questo aumento.....


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Presidente, anche per rispetto all'Assessore  chiedo  la verifica del numero legale.


     


     CONSIGLIERE MARINACCI:


     Presidente, sull'ordine dei lavori.


     Mi sembra che si stesse  facendo  una  relazione,  e  la relazione la stava facendo l'Assessore.


     Non siamo in un momento di votazione, e la verifica  del numero  legale,  ai  sensi  delle  leggi   e   del   vigente Regolamento, va  chiesta  solo  quando  si  e'  in  sede  di votazione.


     La  relazione,  se  non  l'ho  saputa  prima,  la  posso ascoltare come la posso non ascoltare, ma è quando si va  al voto che si fa la verifica del numero legale.


     In quel caso o si vota, e se non ci  sono  i  numeri  di conseguenza la seduta e' sospesa, o praticamente se ci  sono i numeri la seduta va avanti, oppure si richiede la verifica del numero legale.


     Personalmente  credo,  e  chiedo  anche  l'ausilio   del Segretario, che e' impossibile che in qualsiasi  momento  si chieda la verifica, anche perche', proprio a norma di  naso, io vado a relazionare e relaziono due ore,  relaziono  anche con me stesso, l'importante e' che sia.......


     


     INTERVENTO FUORI MICROFONO 


     


     CONSIGLIERE MARINACCI:


     Chiedo scusa, volevo terminare.


     Se e' stato approvato qualcosa senza  numero  legale  io non lo so, e non lo voglio sapere, per me tutto  quello  che e' stato approvato in aula aveva il numero legale.





     PRESIDENTE MASCIULLI:


     E' chiaro.


     


     CONSIGLIERE MARINACCI:


     Quindi sono dichiarazioni fuori  luogo  e  fuori  da  un contesto di quest'aula che io non ascolto.


     Nel contempo voglio ribadire che quando c'e' un relatore fino a quando la relazione non termina, e  se  non  ci  sono interventi  addirittura,  non  e'  possibile   chiedere   la verifica  del  numero  legale,  anzi   uno   puo'   alzarsi, andarsene, rientrare,  come  succede,  e  come  in  tutti  i consessi democratici del mondo prima  della  votazione  c'e' l'usciere, anzi questo chiedo a questa spettabile Presidenza del Consiglio, di mettere un usciere in questo  Consiglio  a dire "in aula,  si  vota",  come  accade  dalla  Camera  dei Deputati fino al Consiglio Comunale.


     Siamo tutti responsabili, pero'  ognuno  di  noi  magari quando viene a Foggia puo' anche avere degli  impegni  fuori dal corridoio e tutto il resto, ma non  si  puo'  in  nessun modo  interrompere  la  relazione  di  un   Assessore,   del Presidente o di  chiunque  di  questo  spettabile  Consiglio Provinciale per chiedere il numero legale.


     Penso che il Segretario possa...


     


     SEGRETARIO GENERALE:


     La relazione va completata, pero' cio'  non  toglie  che subito dopo se c'e' una mozione d'ordine.........





     CONSIGLIERE MARINACCI:


     Se c'e' dopo la relazione! Ma io, tanto per finire, dopo che l'Assessore avra' finito chiedo gia' la parola, gia' ora per allora.


     


     PRESIDENTE MASCIULLI:


     Chiedo all'Assessore di continuare la relazione.


     


     ASSESSORE VASCELLO: 


     Stavamo dicendo che il numero  dei  veicoli  circolanti, dati ACI, nell'anno 2007 e' di 418.239, quindi diciamo quasi il doppio rispetto ai dati del '92.


     E' evidente che questo ci pone nella condizione di dover fare  una  riflessione  sull'esigenza  di  attribuire  nuovi servizi al territorio, e questo ci ha  portato  quindi  alla determinazione di definire e di  chiedere  al  Consiglio  di approvare questo Regolamento per l'attribuzione di 59  nuove agenzie.


     Considerato  che  il  presente  provvedimento  e'  stato sottoposto  all'esame  della  1^  e  della  10^  Commissione Consiliare Affari Generali e Trasporti nelle sedute  dell'11 marzo 2009 e dell'8 aprile 2009, con parere  favorevole,  si chiede al Consiglio di approvare il presente Regolamento.


     


     CONSIGLIERE MARINACCI:


     Nel frattempo devo plaudire sempre al  buon  lavoro  che l'Assessore  Vascello  fa,  non  solo  all'interno  del  suo Assessorato ma in senso poliedrico in tutte  le  Commissioni ovunque viene chiamato sul territorio.


     Per cio' che riguarda la questione trasporto, turismo  e tutto il resto volevo invece solo per un momento, Assessore, ma Presidente lo dico  a  lei,  perche'  tra  poche  ora  la Sinistra, mi dispiace che non c'è,  vedra'  scoppiare  nelle proprie mani una bomba clamorosa, la sanita'.


     Io qualche volta  in  questo  consesso  ho  praticamente parlato della  Sanita'  Service,  in  questi  giorni  stanno passando i nomi dei raccomandati della Sanita' Service,  che e' gente che non ha  mai  lavorato  e  tutto  il  resto,  ma ultimamente  quello  che  e'   molto   importante   e'   che praticamente  il  Governo  Vendola,  dopo  aver  fatto   una battaglia  elettorale  contro  il  Governo   all'epoca   del Presidente Fitto, che stava distruggendo  la  sanita',  oggi sta tagliando molti posti negli ospedali.


     San Marco in Lamis avra' 59 posti tagliati, e  se  Fitto con 30 posti subi' degli sputi  in  faccia  e  qualche  uovo marcio,  oggi  chiedo  a  questo  Consiglio  cosa  fara'  la comunita' di San Marco in Lamis, e  l'autorevole  e  non  di peso esponente di Rifondazione Comunista  di  San  Marco  in Lamis, Michele Augello, primo difensore del Governo Vendola.


     Di conseguenza, oggi si sta preparando una  tragedia  in quelli che sono gli ospedali periferici, e mentre il Gargano ancora fino ad oggi, anche in questo Consiglio Provinciale e in questa Amministrazione, resta l'unico  elemento,  l'unica terra che mantiene sempre il prodotto interno lordo di tutta la nostra  economia,  io  voglio  vedere  se  noi  garganici paghiamo sempre di piu' tasse di tutti gli altri e alla fine riceviamo meno servizi.


     Se cominciamo tra di noi ad avere un moto di rivolta,  e di conseguenza cominciare a dire "sentite, io qui tasse  non ne voglio pagare perche' voglio piu' servizi", o  visto  che e' stata approvata una legge adesso sul federalismo  fiscale che entro 7 anni vedra' i Comuni, vedra' le Province e tutto il resto, praticamente noi cominceremo a porre in atto,  qui anzi   chiedo   ufficialmente   a   tutti    i    garganici, indipendentemente fermi dal punto dove ci  ha  collocati  la gente politicamente, di fare un intergruppo per cominciare a capire le reali esigenze di questa nostra terra, che  spesso da prodotto interno lordo abbastanza medio-alto,  grazie  ai comuni rivieraschi, da' il senso della natura grazie  ad  un parco, alle aree interne e tutto  il  resto,  e  se  dovesse passare la Legge Calderoli anche questo Ente da svuotato che doveva essere si trovera' a gestire i parchi.


     Quindi noi garganici, aperti all'Europa, per l'amor  del cielo, non ci possiamo chiudere ad un consesso di Comuni, ma siamo quelli che siamo  destinati  veramente  a  coprire  un ruolo di primaria importanza come territorio all'interno  di questo consesso.


     E allora da questo punto di vista io volevo  far  notare come la questione  ospedaliera  ormai  stia  per  esplodere, quindi dobbiamo avvisare il Ministro Fitto  di  scendere  in Puglia e di visitare quegli ospedali dove prima si e'  preso le uova marce, perche'  adesso  il  Governo  della  Sinistra Regionale sta praticamente  tagliando  posti  in  tutti  gli ospedali.


     Anzi dico al Consigliere Bonfitto di attivarsi,  perche' San Marco perdera' solo 59 posti, e  siccome  chi  parla  e' sempre pronto a fare le lotte, non solo  per  la  terra  del Gargano ma per  l'intera  Provincia,  non  riesco  a  capire questa flemma da parte  anche  degli  amici  di  Vieste,  il locale UDT mi sembra che abbia 10, 12 posti, addirittura due posti in meno, cioè proprio  a  dire  che  i  nostri  malati devono solo pagare le tasse.


     Per cio' che riguarda poi  la  relazione  dell'Assessore Vascello, beh, se tutto dovesse andare come sta  andando  in quest'ottica  e  in  queste  regole,  il  nostro   Assessore Vascello, insieme con l'Assessore  Pecorella  e  insieme  al Presidente Pepe, si troverebbe a gestire  perfino  il  Parco Nazionale del Gargano, perche' con la Legge Calderoli  tutto passa all'Ente Provincia.


     Egregio  Assessore,  forse  lei  non  sa  che   potrebbe trovarsi da un momento  all'altro  a  gestire  non  solo  il discorso del turismo provinciale ma quello anche dei parchi, perche' con la Legge Calderoli tutti i parchi  passano  alla gestione dell'Ente Provincia, e quindi dobbiamo capire  oggi anche il nostro Parco Nazionale del Gargano che fine fara' e chi lo gestira', anche perche' è prossima la  dipartita  del Presidente, in quanto il 23 giugno 2004, quindi dopo 5 anni, il Presidente Gatta, a cui  faccio  i  migliori  auguri  per altre professioni, penso che ci sara' la dipartita da  parte del Presidente, come e' logico e nella regola.


     Segretario, sull'ordine dei lavori, adesso, per esempio, io sto parlando, potrei  chiedere  la  verifica  del  numero legale?


     Io penso  di  no.  La  posso  chiedere,  ma  al  termine dell'intervento, quando il Presidente dice "si vota" e tutto il resto.


     Voglio far notare al nostro  Presidente  del  Consiglio, l'amico  Masciulli,   che   la   Sinistra   ha   abbandonato completamente l'aula, non c'e', nonostante avesse concordato nelle sedi competenti di dare appoggio costruttivo, e  anche in sede di voto oggi la Sinistra, in  modo  pretestuoso,  ha abbandonato l'aula affinche' non passasse  un  provvedimento che noi abbiamo numeri e capacita' per far passare.


     Voglio ribadire ancora un altro concetto: si e'  parlato in  questi  giorni   di   momenti   di   forte   discrepanza politica....... 


     


     INTERVENTO FUORI MICROFONO


     


     CONSIGLIERE MARINACCI:


     No, io sono  il  Capogruppo  dell'UDC,  nell'UDC  ero  e nell'UDC resto.


     Per   stringere,   allora,   io   chiedo    di    votare all'unanimita'  e  dare  immediata   esecutiva'   a   quanto l'Assessore Vascello ha proposto.





     PRESIDENTE MASCIULLI:


     Allora procediamo alla verifica del numero legale.


     


     IL SEGRETARIO GENERALE PROCEDE ALL'APPELLO NOMINALE  PER VERIFICARE LA PRESENZA DEL NUMERO LEGALE.


     PRESIDENTE MASCIULLI:


     16 presenti: la seduta e' valida.


     Possiamo  mettere  ai  voti   l'accapo   n.9:   chi   e' favorevole? APPROVATO ALL'UNANIMITA' dei presenti. 


     Votiamo l'immediata  esecutivita':  chi  e'  favorevole? APPROVATO ALL'UNANIMITA'.


     


     LA SEDUTA E' SCIOLTA
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